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Presentazione della classe
La classe V G è stata da me seguita in italiano nell'ultimo biennio, durante il quale gli alunni hanno dimostrato generalmente una crescita graduale e costante.
La maggior parte degli alunni ha partecipato al lavoro scolastico con interesse e impegno, ha frequentato con regolarità e ha contribuito al dialogo educativo; una parte della classe ha invece seguito l'attività didattica con attenzione ma con minore coinvolgimento.
Alcuni alunni hanno evidenziato qualche difficoltà espressiva nella produzione scritta che tuttavia è stata gradualmente ed in parte superata, grazie anche ad un maggior interesse verso tematiche sempre più coinvolgenti trattate nell'ultimo anno.
Altri alunni, particolarmente interessati alle materie umanistiche, hanno potenziato il loro studio e la loro scioltezza espositiva, spesso accompagnata da un'apprezzabile capacità di approfondimento critico.
Il profitto raggiunto è pertanto eterogeneo sia tra i singoli alunni, sia tra l'esposizione orale e l'espressione scritta.
Finalità educative
• Stimolare il confronto tra i testi più rappresentativi della letteratura italiana e quelli delle altre letterature, soprattutto europee
• Promuovere lo sviluppo della capacità critica
• Potenziare il gusto della lettura personale
• Rafforzare la padronanza della lingua italiana nella ricezione e nella produzione orali e scritte

 Obiettivi didattici
•  Conoscere i fenomeni letterari, le opere, gli autori
•  Saper esporre sia all'orale sia allo scritto in modo coerente e chiaro,utilizzando un lessico appropriato
•  Saper interpretare, analizzare e contestualizzare i testi degli autori studiati
•  Saper comporre testi di vario genere in relazione alle tipologie testuali proposte agli esami di stato 
•  Saper rielaborare autonomamente e con apporti personali i contenuti appresi
•  Saper proporre riflessioni critiche sulla letteratura
• Saper cogliere le caratteristiche della lingua, in prosa e in poesia, nei suoi aspetti lessicali, stilistici e storici
 
 Strategie e metodi di insegnamento
Strategie
• Lezione frontale
• Lettura e analisi di testi letterari, svolte in parte  in classe sotto la guida dell'insegnante e in parte autonomamente dagli allievi con l'ausilio di questionari e schede 
• Lettura e discussione in classe di saggi critici scelti in base alla loro importanza, alla chiarezza e all'essenzialità 
 dell'interpretazione proposta, per stimolare negli studenti commenti e riflessioni
• Confronti con altre espressioni artistiche o con la produzione letteraria di autori stranieri
• Eventuali lavori di approfondimento
Metodi di insegnamento
• Presentazione dei movimenti letterari evidenziandone il contesto storico e i modelli culturali
• Presentazione della storia personale, della posizione sociale e storica di ogni autore, del pubblico a cui si rivolge, dei modelli, delle scelte linguistiche e stilistiche operate, dell'ideologia e della poetica
• Presentazione di un repertorio di testi letterari significativi per offrire valide esemplificazioni dell'itinerario dell'autore o delle correnti letterarie
• Presentazione del testo letterario in ogni suo elemento costitutivo: struttura, contenuti, lingua, stile
 
Strumenti di lavoro
• Libro di testo 
• Eventuali fotocopie di brani non presenti nel libro di testo o di schede di approfondimento
• Saggi critici
• Eventuali sussidi audiovisivi
 
Verifiche e valutazione
Per l'orale e per lo scritto le verifiche sommative sono state due sia nel trimestre sia nel pentamestre.
La prova orale è stata costituita dal consueto colloquio, valutato considerando la completezza delle conoscenze, la qualità dell'esposizione, la capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale dei contenuti. Elementi utili per la valutazione di fine anno sono stati forniti anche dagli interventi degli allievi, spontanei o sollecitati dall'insegnante, durante le lezioni.
Per le verifiche scritte sono state assegnate prove conformi alle diverse tipologie testuali della prima prova dell'esame di Stato. Sia nel trimestre sia nel pentamestre è stata somministrata una simulazione di prima prova comune a tutte le classi quinte dell'istituto. La valutazione ha tenuto conto della conoscenza dei contenuti e della pertinenza alla traccia, della competenza formale e lessicale, dell'organizzazione testuale, della capacità di analisi, di elaborazione critica e di argomentazione. In relazione alla tipologia B (saggio breve o articolo di giornale) sono state prese in considerazione anche la rispondenza a forma e destinazione prescelte, l'utilizzazione e la rielaborazione dei dati forniti.
E' stata utilizzata una scala valutativa dal 2 al 10. Per abituare gli studenti alla valutazione della prova scritta in sede d'esame, il voto in decimi è stato affiancato a quello in quindicesimi.
 Ai fini della valutazione  finale, si sono presi in considerazione, oltre che gli esiti delle singole prove, anche l'interesse, l'impegno, la partecipazione all'attività didattica di ogni alunno, nonché la progressiva acquisizione di conoscenze, competenze e capacità rispetto ai livelli di partenza.
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Presentazione della classe
Si tratta di un corso di bilunguismo in cui il numero di ore destinato all'insegnamento del latino è stato ridotto da 3 a 2  in quarta e in quinta. Ciò ha reso necessaria un'attenta selezione sia degli autori sia dei testi da analizzare in modo che, pur riducendo il programma svolto, gli alunni possano ugualmente conoscere l'evoluzione della letteratura latina e i valori culturali e umani ad essa sottesi.
La classe V G è stata da me seguita in latino nell'ultimo biennio.
L'impegno, la partecipazione e la puntualità nel lavoro scolastico non sono state ugualmente costanti ed efficaci per tutti gli alunni.
Nel quarto anno alcuni hanno incontrato difficoltà nella traduzione, mentre altri, grazie anche ad un impegno costante e diligente, hanno mostrato buone capacità di analisi e di comprensione dei testi in lingua.
Lo studio della letteratura ha generalmente destato maggiore interesse e, se per alcuni alunni ancora permangono difficoltà di traduzione, la totalità della classe riesce a contestualizzare e commentare i testi studiati.
Nel quarto e, soprattutto, nel quinto anno la metodologia scelta, basandosi in minima parte sul tradizionale lavoro di traduzione e privilegiando piuttosto la lettura comparata dei testi in lingua italiana, ha permesso una maggiore motivazione ed una ragionata conoscenza della civiltà latina. 
  Finalità educative
• Potenziare le competenze linguistiche
• Consolidare la conoscenza delle radici  linguistiche,  letterarie e  storiche del mondo contemporaneo
• Sviluppare l'abitudine ad operare confronti tra diversi modelli linguistici e diverse realtà culturali
• Affinare la capacità logica
 
Obiettivi didattici
• Conoscere la letteratura latina nel suo processo evolutivo dall'impero alla tarda antichità
• Conoscere i generi letterari nelle loro forme originarie 
• Comprendere e interpretare brani d'autore, collocandoli nel contesto storico-culturale e analizzandone gli aspetti
  contenutistici e stilistici più significativi
•  Rielaborare in modo personale i contenuti appresi
• Proporre riflessioni critiche sulla letteratura e operare confronti tra autori e testi
• Individuare i rapporti della letteratura latina con la cultura moderna

Strategie e metodi di insegnamento.
• Lezione frontale
• Lettura e analisi stilistica e contenutistica di brani di opere letterarie degli autori studiati (in lingua latina o in traduzione italiana), guidata dall'insegnante o autonoma
• Contestualizzazione dei brani analizzati

· Confronto e discussione in classe
 
Strumenti di lavoro
• Libri dì testo
• Eventuali fotocopie di testi d'autore e schede di analisi
• Saggi critici
• Vocabolario Latino/Italiano e Italiano/Latino)
 
Verifiche e valutazione
Sia nel trimestre sia nel pentamestre le verifiche sommative sono state complessivamente 3 tra scritto e orale e hanno avuto per oggetto sia la lingua sia la letteratura.
 Le prove orali, costituite dal tradizionale colloquio, hanno verificato le conoscenze letterarie, le abilità di traduzione, le competenze morfosintattiche e stilistiche e sono state valutate in base alla completezza delle conoscenze, alla qualità dell'esposizione, alla capacità di analisi e di rielaborazione personale dei contenuti. Elementi utili per la valutazione di fine anno sono stati forniti dagli interventi degli allievi, spontanei o sollecitati dall'insegnante durante le lezioni.
Per le prove scritte sono state proposte analisi testuali di brani di autori latini, da tradurre parzialmente oppure già tradotti: tali brani sono stati oggetto di domande volte a verificare le conoscenze letterarie, oltre che la capacità di comprensione, di analisi lessicale, stilistica e di contestualizzazione.
 La scala valutativa è compresa dal 2 al 10. Per la valutazione finale, oltre che gli esiti delle singole prove, si sono considerati anche l'interesse, la partecipazione all'attività didattica di ogni alunno, nonché la progressiva acquisizione di conoscenze, competenze e capacità rispetto ai livelli di partenza.
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